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Genova e gli altri aeroporti, il costo economico dell’impatto gabbiani  

Quella collisione con uno stormo di gabbiani del 1997 costa assai cara.

Il tribunale civile di Genova ha condannato la societa’Aeroporto di Genova, l’ Ente nazionale di assistenza al volo (Enav), il Ministero dei Trasporti e l’ Autorita’ portuale di Genova al pagamento di  circa due milioni e mezzo di dollari USA per i danni riportati da due dei quattro propulsori di un aeromobile di un vettore ucraino.

La responsabilità ed il risarcimento del danno è stata suddivisa  secondo le seguenti modalità:

· 35% per l’esercente dello scalo di Genova;

· 35% ENAV;
· 22,5% Ministero dei trasporti;
· 7,5% dall’Autorità portuale di Genova.
Il fatto risale al 19 giugno del 1997.

Quanti altri scali italiani sono a rischio?

Quanti scali hanno nelle immediate vicinanze – in contrasto con normative consolidate che lo impedirebbero – ad esempio:

· oasi naturalistiche;

· discariche;

· laghetti e zone umide – paludose;

· marine;

· coltivazioni a rischio, ecc;

fattori che richiamano stormi di volatili di vario tipo?

Aerohabitat è da tempo che sto allertando l’opinione pubblica su questo fattore dir ischio per l’attività aerea. Nelle sezioni dei “comunicati stampa”, delle “pubblicazioni” e “Link” di www.aerohabitat.org la documentazione è copiosa e disponibile download.

Gli esercenti aeroportuali conoscono la materia e sono sottoposti alla circolare ENAC APT 1 del 1999 con il seguente oggetto: Direttiva sulle procedure da adottare per la prevenzione dei rischi di impatto con volatili negli aeroporti.

Quanti scali sono realmente a norma?

Intanto, dopo la sciagura del 1 giugno 2003, nella quale l’impatto volatili a Linate ha causato due vittime – i piloti a bordo – e conseguente crash al suolo del Learjet sul capannone di Peschiera Borromeo, siamo ancora in attesa – nonostante siano trascorsi quasi quattro anni - della relazione conclusiva dell’ANSV.

Solo dopo si potrà parlare dei risarcimenti. Ma, si spera, anche delle responsabilità.

19 febbraio 2007









